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“Dimmi e io dimentico, 

mostrami e io ricordo,

fammi fare e imparo”

Confucio

coinvolgere gli studenti nella scelta dei contenuti 

creare occasioni di uso produttivo e continuo della lingua

stimolare il pensiero critico e la creatività

favorire la cooperazione nella ricerca di soluzioni o risposte



TBLT e QCER

“La comunicazione e l’apprendimento implicano l’esecuzione di compiti che non sono 
esclusivamente linguistici, anche se implicano attività linguistiche e mettono in gioco la 
competenza comunicativa dell’individuo. Questi compiti, quando non costituiscono una routine 
e non sono eseguiti in modo automatico, richiedono l’impiego di strategie di comunicazione e 
di ricorrere ad attività linguistiche, è necessario un trattamento dei testi, orali o scritti 
(basato su ricezione, produzione, interazione o mediazione)” (QCER, 2002: 19)

Descrizione dei livelli:“Compiti della vita reale e compiti pedagogici” (QCER, 2002: p. 39)

“Con l’approccio orientato all’azione adottato dal QCER, si passa da programmi basati sulla 
progressione lineare di strutture linguistiche o di una serie di nozioni e funzioni 
predeterminate, a programmi basati sull’analisi dei bisogni, orientati verso compiti della vita 
reale e costruiti attorno a una scelta mirata di nozioni e di funzioni” (Volume complementare 
QCER, 2020: 23).



“non c’è possibilità di raggiungere un sapere vero se non attivandosi in un processo di ricerca”.

(Recalcati, 2014: p. 40)

“L’apprendimento non avviene per travaso passivo da un bicchiere più pieno a uno più vuoto, 
perché il modello sul quale si fonda non è mai quello di un vuoto da riempire […] quanto 
piuttosto un vuoto da aprire”.

(Recalcati, 2014: p. 43)

“la funzione del maestro è quella di rendere fecondo questo vuoto”.

(Recalcati, 2014: p. 40)

“Educare linguisticamente è, ne più ne meno, che educare all’originalità”.

(Lombardo Radice, 1913: p. 192)

“A programma e programmazione si connettono […] imitazione e creatività. Il programma 
tradizionale era prescrittivo e imitativo; il docente era “vigile” e “controllore”. La 
programmazione è, invece, dinamica e creativa, e il percorso, i tempi e i contenuti particolari 
sono decisi di volta in volta dal docente-ricercatore che assume in modo responsabile e fondato 
decisioni sul proprio intervento didattico”.

(Vedovelli e Casini, 2016: p. 84)



La didattica per task è un approccio alla progettazione 
dell’apprendimento linguistico

Programmare per 
contenuti

Programmare 
per compiti

Focus sulla 
performance

Focus sulle 
azioni e sui 
processi



Concretamente, cosa vuol dire programmare per compiti?

Pianificare sequenze di attività e task o compiti intermedi, finalizzati 
all’elaborazione di task finali

attività comunicative

attività di potenziamento linguistico

compiti intermedi di attivazione

compito finale



Quali sono i benefici?
Priorità sui cambiamenti 
degli alunni, sulle loro 
risorse psicologiche e 
sociali, sul fare lingua, 

sulla capacità di 
raggiungere l’obiettivo 

comunicativo e di 
utilizzare i mezzi 

espressivi.

Focus 
sui 

processi
Visione 

costruttivista 
dell’acquisizio
ne linguistica

Responsabilità 
e autonomia

Autenticità e 
pragmatismo

Comunicati
vo ovvero 
semantico



Disegnare un’unità per task



Si sviluppa la consapevolezza metalinguistica
attenzione ai significati: input per la comprensione

attività preparatorie, modulazione dell’attività, semplificazione ed elaborazione dell’input 

attenzione alle relazioni tra significato e forma: input per l’acquisizione

strutturazione dell’input

bassa ridondanza: forme linguistiche ad alto valore semantico

alta frequenza: forme linguistiche a basso valore semantico

attenzione alle forme: input per l’acquisizione

salienza: inondazione (input flood) ed evidenziazione (textual enhancement)



Si sviluppa la consapevolezza metalinguistica
Elaborazione: costruzione condivisa si organizzatori grafici delle 
conoscenze linguistiche

strumenti compensativi per gli alunni con DSA

Applicazione: uso e memorizzazione delle forme

prediligere il metodo induttivo

alternare attività di potenziamento linguistico e attività comunicative



Task o progetto?

Unità per task o compito: 

✤ piano di lavoro in gran parte stabilito dall’insegnante

✤ attività costruite con i materiali in adozione

✤ sequenze di attività modificabili o ampliabili  

Progetto: 

✤ piano di lavoro basato sulla negoziazione con gli alunni 

✤ uso di materiali autentici

✤ massimo grado di coinvolgimento degli alunni

✤ maggiore interdisciplinarità

Apprendimento cooperativo

Abitudine al lavoro di gruppo

Insegnante facilitatore

Significatività

Concatenazione chiara delle 
attività

Flessibilità e adattabilità nella 
progettazione



Un tour per la street art della mia città

Una vacanza sostenibile in una regione 
del tuo paese

Giornalisti musicali per un giorno

Disegna la tua casa ideale e presentala

Elabora un sondaggio sulle abitudini 
alimentari nella tua classe e presenta i 
dati raccolti

Esempi di task

La nostra serie TV

Esempi di progetti

Preparate una lista delle tre cose che la 
classe preferisce fare la domenica.



La valutazione

durante la presentazione del prodotto finale, ma non solo…

Definizione del titolo o del tema

Ricerca delle informazioni

Elaborazione di una traccia

Scrittura del testo / Preparazione della presentazione

Presentazione del prodotto finale

obiettivo della valutazione: apprendimento e non solo misurazione



La valutazione 

coinvolgere il gruppo attraverso la valutazione fra pari 

programmare lezioni incentrate sul feedback

esplicitare i criteri in modo trasparente e lungo tutto il percorso

TAG feedback



Un task poco accessibile

“Sicuramente nel luogo in cui in cui vivi c’è un edificio che potrebbe diventare un 
moderno centro commerciale. Improvvisati architetto o ingegnere e presenta il tuo 
progetto alla classe indicando che tipo di negozi, luoghi di intrattenimento e di 
divertimento ci saranno. La classe sceglierà il progetto migliore.”

criticità
compito decontestualizzato

livello di complessità cognitiva molto alto

E ora tu!
COMPETENZE

alta composizionalità

richiesta distante dal vissuto degli alunni

poco strutturato assenza di supporti extralinguistici



Presentazione del contesto, ascolto e lettura di dialoghi o messaggi 

Presentazione del lessico e delle funzioni comunicative

Sezione dedicata all’analisi e alla riflessione linguistica con esercizi applicativi

Lettura di approfondimento di 
contenuti culturali

Attività comunicative per 
l’esercitazione delle abilità 
linguistiche

Compito di realtà

Un task poco accessibile



Presentazione del tema e del Compito finale

✍ mappa del percorso

✍ esplicitazione degli obiettivi di apprendimento

✍ ipotesi sulle risorse linguistiche necessarie

Un possibile adattamento… dell’impianto

Contatto con elementi paratestuali: immagini, titoli, didascalie.

Elicitazione di conoscenze linguistiche pregresse.

Primo contatto con l’input linguistico.

Produzione di una mappa lessicale di apertura.

Pratica guidata con attività comunicative per il reimpiego e la memorizzazione del 
lessico e delle funzioni comunicative.

Pratica di ascolto (materiali autentici).

Ampliamento delle mappe lessicali e delle reti semantiche

Riflessione linguistica: osservazione delle forme in contesto.

Costruzione di mappe linguistiche, diagrammi di flusso con domande-guida.

Esercizi con focus sull’applicazione delle forme.



Un possibile adattamento… nell’impianto

Task pedagogici di attivazione

Realizzazione del task

Presentazione.

Autovalutazione e riflessione metacognitiva in chiusura.



Un possibile adattamento… del task
“Sicuramente nel luogo in cui in cui vivi c’è un edificio che potrebbe diventare un moderno centro 
commerciale. Improvvisati architetto o ingegnere e presenta il tuo progetto alla classe indicando 
che tipo di negozi, luoghi di intrattenimento e di divertimento ci saranno. La classe sceglierà il 
progetto migliore.”

contestualizzazione del task con 
aggancio all’input di apertura

stratificazione del compito

inserimento della modalità 
cooperativa

possibilità di supporti 
extralinguistici

dare un titolo e stimolare il 
dibattito



Un possibile adattamento… del task

coerenza con gli obiettivi di 
apprendimento dell’unità

compito strutturato in fasi 
intermedie

uso di icone per chiarire la 
procedura



Un possibile adattamento… del task

evidenziazione delle parole 
chiave

introduzione di supporti e di un 
modello linguistico
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E grazie per l’attenzione!
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